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DISSERTAZIONE « 



Sopra di una Fi/loia aperta rafente P ori» deW Ano , 

tra ej}b e la Natica finiftra, e che fi eftendeva per 
la lunghetta dì un poco pià dì quattro dita fopra 
1' Inteftino retto dietro al Mufcolo Coftrittore , fenza 
che V Inteftino fojfe aperto , onde la Fijtola era della 
fpccìe dì quelle che diconfi cieche, e della Cura ra~ 
dicaliva praticata in ejfa. 
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Ama 




multa , tacdìtpte piena mata rtcipìt , 



tue a fi miti tuoi abbonente! ewationes kabet. 

Celio Lib. 6. Cap. 18. 



uid improbe , quae bona funt calumniari untai, ut 
moltitudini placcai, cum licerci tìbi vcritatis con' 
tcmplatiant excellere fi dMgens ejfcs , & vcritatis 
•mator 1 



Cai. M«h. Lib. 1. Cap. x. 
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DISSERTAZIONE 



I ' Ano è foggetto a molti mali , tra i quali, 
m A e forfè i più frequenti di lutti gli altri , 
anuoveranfi anche gt'Afceffi. 

GP Afceffi dunque che nafcono attorno 1' Ano 

Ìer la fuppurazione di qualche foruncolo, o tu- 
ercolo infiammatorio, fono tumori comporti di 
marcia, e quella nafce da infiammazione, e fup- 
purazione delia fofianza cellulofa chi per ogni par- 
te 1' Ano circonda , e per la fuperfìcie edema dell' 
Infettino retto s' edende : Ma qualunque fi a la 
cagione dell' accennata infiammazione , e fuppu- 
razione, bifogna aprir l'afceilb. La femplice a- 
pertura dell' afceffo, a mio credere , non apporta 
alcun vantaggio al malato; imperocché fe r am- 
maramento è flato profondo, cioè in quella pin- 
guedine che avvolge la parte più. carnofa dell' In- 
iettino retto vi è il pericolo che il male fi getti ad 
una Fittola : Onde per impedire che il malato non 
rimanga fiftolofo, conviene aprire tutt' ì voti che 
fi manifertano dopo l'apertura dell' afcelTb, e in- 




rir l'Ano j e fe 
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quello non s' apre il male fi getta inevitabilmente 
ad una Fifìula . 

Da quella breve detenzione fi rileva, che gli 
afceffi nati per la fuppurazinne della pinguedine 
che circonda l'eflremiià dell' Iniettino retto, co- 
me fono mal curati cagionano in fine la Fittola 
all'Ano, la quale però non merita d' effer con- 
fufa coU'afceiIb, poiché quello è un tumore ri- 
pieno di marcia che merita di effere aperto per 
cavar la medefima; eia Fittola è un' ulcera alta , 
angulta , e callofa che deve convertirli in piaga 
aperta per confumar la carne cattiva , e la callo- 
tta che la circonda, per ottenerne il totale abo- 
lirne nto . 

Io ho difcorfo degli afceffi nati per la fuppu- 
razione dì quella pinguedine che cirdonda l'Ano, 
non già che ila mio (topo di trattarne, ma per 
far vedere che la Fittola dell' Ano è la confeguen- 
za dell' apertura de* medefimi , della quale pren- 
derò a trattare ■ 

Per Fittola perfert a , completa, o penetrante," 
s'intende quell'ulcera eh' è aperta negl'integu- 
menti, e comunicante colla cavità dell' Iniettino ; 
imperfetta, incompleta, o efterna chiamali quella 
eh' è aperta folo negl* integumenti, ed eftefa fopra 
l' Inteftino , fenza che quefto fia perforato. 

Dunque quando da un afeeffo attorno l'Ano 
Ha nata propriamente una Fiftola profonda, fioret- 
ta , fenza callo, o con callo, varie maniere fono 
fiate propelle per condurla alla perfetta guarigio- 
ne e fono i Cauflici , la Legatura , ed il Taglio. 
11 CaulUco vien propoflo da alcuni in quelle Fi- 
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ffole poco profonde, e fpecialmente fon propoftf 
ì Trocifci di Minio ; con quelli molte volte (ì or. 
tiene 1* abolimento totale delle medefimei allora 
quando però fono, come fi difle , poco profonde , 
e cutanee, ma la dilatazione col taglio fi deve 
fempre preferire ai Cauftici; nelle Fiflole che pe- 
netrano molto in alto 1' ufo de' Cauftici non giova 
molto, perchè l'azione de' medefìmi non fi può 
cosi bene dirigere , onde ella è andata in difufo . 
La Legatura è fiata propofta, e commendata dà 
Celfo Lib. VII. Cap. IV. , H medefimo c' infegna 
di farla con un refe più o menò gròtto , fecon- 
do !a larghezza della Filiola , il quale fi patta 
come un Cetaceo, e fi Aringa pochifiìmo , facen T 
done un nodo affai lente co' due eftremi,ed ogni 
giorno fi faccia fcorrere per rimuoverne la parte 
imbrattata, die' egli , che ne farà corrofa la cute , 
la quale è Copra la Fittola, ma ci avverte , che là 
cura farà lunga , quantunque fenza dolore , chi vuo- 
le abbreviare la cura (ci avverte in oltre) deve 
Ilringere la pelle col refe, acciò più pretto tagli, 
e recida, e la notte porvi dentro alcune cofe lU 
quide , perchè fi allottigli la cute da quella (iella 
cofa, dalla quale viene (tefa ; quelle cofe però ca- 
gionano dolore, fi accrefee altresì prestezza, e 
tormento infieme , fe il refe-, e ciò che vi fi è po- 
llo dentro s' impiaflra con qualche medicamento 
Corrofìvo . 

Il Sig. Foubert , nel III. Tomo della Reale 
Accademia di Chirurgia pag. 473. timbra abbia 
voluto rinnovare una tal prattica , mentre egli pro- 
pone d' introdurre una verghtìtta di piombo, i due 
A3 
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eftremi della quale fi attorcìano in giù , e fotto hi 
Fittola, e ogni giorno più fi (Iringono, fino che 
fìa recifa la cute, ma però fi deve fempre prefe- 
rire il Taglio, mentre è più fpicciativo, e in un 
Cubito può far ciò, che colla legatura non fi può 
ottenere, come il confetta lo fieito Foubert. 

Del mezzo della Legatura ce ne polliamo fer- 
vire in occafione che il malato abbia orrore al 
taglio, e che la Fittola fia riftretta in un punto 
dell' Ano , non molto longa , fuperficiale , e fen- 
2a callo; ma non fi può più nemmeno dubitare, 
che la maniera più breve , e ficura di curare le 
Fittole dell'Ano non fia il Taglio; gli antichi Ce- 
ratici lo facevano con una femplice Tenta canala- 
ta, e con Io Scalpello, così da loro chiamato, 
e dipoi inventarono quello finimento detto fa Fai- 
cetta, detta quale tuttogiorno i Cerufici fe ne fer- 
vono . 

L'arte pertan:o ci fomminidra i mezzi Cufle- 
guenti, per la cura radicativa della Fittola dell' 
Ano , eh' è di convertirla in piaga aperta , o fìa 
perfètta, completa, o penetrante; imperfetta, in- 
completa , o efterna . 

Se la Fittola è della fpecie di quelle che di- 
eonfi imperfette , a cieche , cioè che non pene- 
trano nella cavità dell' Iniettino , fi fa mettere il 
malato in quella fitUazione che riefee più comoda 
al Cerufìco che deve operare ; quindi s' introduce 
nella Fittola una Tenta d'argento fteflìbile con la 
punta acuta, e pungente; s' introduce parimen- 
te il dito indice della mano- finiiìra nell'Ano fu per 
l' Iniettino , in modo che la punta del medefimo dito 
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arrivi a toccare il fondo della Fittola contro ia 
punta della Tenta già introdotta , ed eiTa mentre 
fi fpinge in avanti fi tiene con elio dito diftefo , e 
fermo quanto fi può 1* Interino , tanto che quello 
li perfori da una parte all'altra, dirigendo la pun- 
ta contro il dito , e quando quefta fi fenta nuda nella 
cavità dell' Iniettino fi fpinge un poco insù , e col 
medefimo dito fe ne abbatta. , e piega la punta 
in giù a poco a poco , affinchè non vada a pun- 
gere la parte oppofla dell' Iniettino , e a poco a, 
poco, ditti, Tempre più piegandola, e tirandola 
in giù in modo che faccia un volto, allorché le 
due clìremità della Tenta fono fuori dell'Ano . Neil" 
ìftefta maniera fi deve condurre, piegare , e tirar 
fuori la Tenta fleflìbile fe la Fittola fotte anche 
completa , o aperta nella cavità dell' Iniettino. " 

Introdotta, e ripiegata la Tenta fleflìbile, il 
Cerufico con la mano finiftra he ftringe le due 
eftremità che fono fuori dell' Ano , la tira in giù , 
ed in fuori quanto più può all' efterno , e con un 
Gamautte , o Biftorino /taglia perpendicolarmen- 
te tutta l'altezza della carne,' che rimane còm- 
prefa nel volto della Tenta fleflìbile. Quando la 
Fittola fotte di quà dalla fine del mufcolo Coftric- 
tore dell' Ano, ci polliamo fervire anche di una 
Tenta foda d* argento , canalara, e alquanto cur- 
va dalla parte della fua fcanalatura : quefta s' intro- 
duce nella Fittola , e mentre fe ne fa l' iotrodu- 
zione fi volge il manico della medefima contro la 
Natica, e la punta fi dirige obliquamente verfo la 
cavità dell' Infettino, poi pattando col dito nell'Ano 
dietro della Tenta , quefta lì tira fuori del mede- 
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fimo j fiippoflo che la Fittola penetri nella cavità 
dell'Iniettino, tenia piegarla, Gechi elfa venga 
ad appoggiare contro il margine della Natica op- 
pufta, ed eflendo la Fittola, come fi ditTe , poco 
profonda, fi può tagliare la carne, che rimane 
fopra la Tenta per lunghezza, facendone feorrere 
il Gamautte lunga la fca„alatura della Tenta con 
la parte tagliente volta all' insù , la qual dilatazio- 
ne fuol fervire per ottenere la perfetta guarigione. 

Se le Fittole dell'Ano, come abbiamo detto, 
non s'internano molto, fi poffono aprire anche 
Con quello finimento detto la Falcetta , la Tenta 
della quale s'introduce lungo la Fittola, come fi 
è detto dell'altra, fi fpinge insiì , e fi piega., de- 
che tirata la Tenta fuoti dell' Ano , la Falcetta nel 
tempo tieflb penetra nella Fittola per tutta la di lei 
lunghezza, quindi s'appoggia il fuo Tagliente con- 
tro la volta della Fittola , fi tira ingiù con una 
mano la Tenta, e coli' altra fi fpinge insù la Fal- 
cetta, e cosili viene a tagliare per, tutta In lun- 
ghezza la volta dell'accennata Fittola: Sevi fono 
altri fini, quelli parimente devonfi convertire in 
pi.ighe aperte, come putrì efler pi.ì comodo, e 
(feltrò . Ma quando le Fittole dell 1 Ano fono poco 
alte, e profonde, e che coli' uno, e coli' altro de' 
deferii^ mezzi r.on li poifiino convertire in pia- 
ghe sperte, ci fervi remo di quello mezzo, cioè 
s| introduce la Tenta canalata nella Fittola , e otto- 
ne fi fa feorrere per la fua lunghezza fe ne di- 
rige la punta vetfo l'Iniettino; s'introduce pari- 
mente nell'Ano sù per 1' Iniettino una Cocchiaja 
faiu a guifj di guid- jier nun oifendere la c*mc 
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oppofta del medelìmo, ima volta che la punta del 
Biftorino, o del Gamautte fatto (correre per la Ica- 
nalatura della Tenia fia pervenuta nella cavità del 
retto, onde allora con lo fteifo Gamautte, o Bi- 
florino lì taglia !' Ano , e tutto quello che rimane 
di qua dilla Tenta . 

Finalmente s'operi con l'uno, o con l'altro 
de' mezzi accennati, bifogna procurare di rendere 
in piaga aperta tutta la lunghezza della Fittola, e 
fecondo la fua diverta direzione , diverto ancora 
deve edere il modo di operare . 

Reda di più da quello difeorfo fatto, che in 
alcuni cafì , fecondo la profondità del voto fido- 
loro , lì recide una maggiore , o minore quantità 
del mufcolo Coftrittore dell' Ano , e fino due terzi 
di effo fono alcuna volta Itati tagliati, come io gli 
reciti ultimamente in un Giovinetto chiamato Mi- 
chef. Angelo Calori di Livorno , al quale ta- 
gliai una Fittola del!' Ano' che fi e (tendeva per 
la lunghezza di due dita in circa traverfe fopra 
l'Iniettino, feri za che fia feguita 1' incontinenza 
delle feccie Interinali , ne perdita di fangue, ed 
egli è guarito in meno di un mefe ; onde due terzi 
dell'accennato mufcolo Colìiictore fi poftono ta- 
gliare impunemente, baita che del medefimo mu- 
fcolo ve ne rimanga una porzione, perchè poffa 
tornare ad efercitare la fua forza per lo Itringi- 
mento dell'Ano, e per ritenere, fecondo il bifo- 
gno le feccie interinali : intorno a ciò leggali Ip- 
pocrate nel Lib. dell' Emorroidi , ove dice , „ Sphin- 
iter tuto potei! incidi, quovis modo, fine le- 
„ lione fui officii, fi faltem ottava ejus pars re- 
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,, linquatur ìnta&a , alias fequerctur involti Maria 
,, fecum excretio, & tondcm Ipfa mors „. Ma 
non bada fin qui, perocché fe la Filata dell' Ano 
principia rafente l'orlo del medefimo.e fi clten- 
«la per la lunghezza di quattro O cinque dira tra* 
verfe fopra 1' Intellino retto, o fia penetrante, o 
nò nella cavità del medeiìmo , tagliando a quelP 
altezza I' Imitino nell' apertura del voto tìit.ilo- 
lofo , fi recide indubitatamente tutta Y altezza , e 
grofftzza dello Sfintere , ovvero raufcolo Convit- 
tore dell'Ano, che non è maraviglia fe fuccede 
1" eferezione involontaria delle feccia , perdita di 
fangue , e finalmente la morte. 

Giuseppe Schiaffini di Livorno aveva una Pi- 
llola all'Ano che lì eilendeva per la lunghezza di 
quattro dira e mezzo fopra il retto, fenza che que- 
llo folle aperto , onde la Fittola era di quelle che 
chiamatili cieche ; nell' aprire con un taglio la Fi- 
Itola reciti 1' Infettino a quell' altezza il di 16. Apri- 
le 1769. Nel giorno dell' operazione fopravvenne 
al malato la febbre , e conseguentemente a quella 
un* emorragia, quindi mi convenne fare una più 
forte compreffìone di fila, piumacci no li , e fj Tela- 
tura ccmprelììva, colla quale per allora mi riefei 
fermarla per la feconda volta, ma in feguito ritor- 
nò più volte, e finalmente cefsò , e farebbe ceffa- 
ta molto prima, fe 1' eferezione involontaria delle 
feccie non mi aveffe obbligato a medicare [petto 
la piaga. La febbre fi fece acuta, e il malato mo- 
ri. Se quell'Uomo guariva non avrebbe forfè po- 
tuto ritenere le feccie per elfer rimallo recifo a 
tutta foftanza il mufcolo Coilrittore nell' apertura 
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àì quel gran firio . Laonde in 'quelli cafì è meglio 
che ì malati rimanghina con una Fittola all'Ano, 
che farà Tempre un male minore, rifpetto all' in- 
volontaria efcrezione delle feccie inieftinali, che 
per fe fiella è un grande incomodo peri malati, 
prima che recider 1' Iniettino a quella profondità. 
Da quelìa oflervazione fi rileva che quando le 
Fittole dell'Ano penetrano molto internamente, 
non conviene farne 1' operazione , e tagliare a quella 
dimenfione l' Interino, la quale benché fatta be- 
ne , e fecondo le buone regole della Chirurgia , 
può non ottante avere un efito infelice , rifpetto 
all' emorragia, che può accadere, come più volte è 
accaduta: Sopra ciò vedafi il Morgagni Lib. III. 
De Morbis Venirti . Epiftola Anat. Medica XXXII. 
„ De Alvi adftriaione , & de haemorrh oidi bus „ 
ove alla -fine dell' Art. 8. così fi fpiega „ rameii 
quo magis a fphinttere altius recefleris , eo pe- 
,, riculofìor incido accidet , live cralìiore aliquo 
„ fanguifero vafe laefo , fanguinis effluxum coer- 
„ cere non pofiìs, five nervum pungas, unde le- 
thalis is dolor „. 
Il Sig. Fouberr nel III. Tomo della Reale Ac- 
cademia di Chirurgia pag. 471. riporta otto efempj 
di voti fiitolofi nati da gravi AfcelTì attorno l'Ano, 
i quali dopo averli convertiti in piaghe aperte per 
una direzione la più comoda, fenza però recider 
1' Iniettino denudato , e fcoperto ali' efìenzione 
di quattro, o cinque dita, ma non perforato, 
s'abolirono (labilmente per un corfo di fuppurazio- 



e circondante l' Iniettino, il quale feguiia a dire. 



ne di quell; 




iuedine rimanente attorno 1' Ano, 



A6 



1/2 



Digitized by Google 



fe lì taglia a quél? altézza, 1* operazione riefce mol- 
to grave, e funclta perle di fopra rammentate con- 
fenguenze . Laonde io però non credo che vi farà 
mai nell'uà Chirurgo prudente , che s' impegni a fare 
il taglio all' Inreftino nel!' apertura di qualche Fi- 
ttola dell'Ano, quando quella s' eftenda fopra il 
tnedefimo Iniettino affai profondamente, e in alto, 
allora quando fi può operare diverfamente per la- 
rdarlo illefo , fuppotto che non Zia perforato , che 
in tal cafo U male li deve medicare palliativa me aie. 
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PIAGA SINUOSA NELL'ANO 
DI QUESTA NATURA. 
APERTURA DEL SINO 
Senja taglio aW Interino retto. 

Abolimento del medejìmo . 

i^je* ***** 

Jl malato che fa il l'oggetto della Storia di 
quello cafo , è un Uomo all' età di 40. anni in cir- 
ca . Quello tempo fa fi ammalò d' un Tubercolo 
infiammatorio fra 1' Ano , e la parte interna della 
Natica finiltra. Quello tumoretto fuppurò, e fpon- 
tanca mente s'aperfe. Dall'apertura feguita natii* 
Talmente del medelìmo nacque un fino fiftolofo . 
Il malato credendo che folle un male da non farne 
cafo, andò avanti medicandofelo ora con una co- 
fa, ed ora coli' altra , e fé bene non le daiTe alcu- 
no incomodo , rifpetto al dolore, e alle materie , 
voile non oilante che le facelli una vifita. Lo vi- 
li t ai , e trovai che aveva un Sino fiftolofo aperto 
rafente l'orlo dell'Ann tra eifo , e la Natica fini- 
ftra. V introdurli Io Specillo, e con quello andai 
efaminando, per fapere dov" ei finiva , e trovai 
che di qui un voto s'eftendeva per la lunghezza 
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di un poco più di quattro dita traverfe Copra 1* In- 
terino retto dietro al mufcnlo Coflritrore , fenza 
che il medefimo Intedino folle aperto , e però la 
Fi Mola era di quelle che chiamagli cieche, e un 
altro voto fìdolofo alla diluendone di tre dita dall' 
Ano andava verfo il Perineo. La molta profondi- 
tà di quel dno fìdolofo , che dall' Ano d eilende- 
va fopra rimedino alla fuddetta diluendone, la 
feci notare, e rifcomrare con molta attenzione al 
Certifico ordinario della Cafa , che prima di me 
aveva veduto , e curato il malato, e a tutti quelli 
che furono prefenci , che appieno ne fono infor- 
mati , e però non la poffono negare . Onde vederi- 
do che non fi poteva fare un taglio all' Iti tedino 
a. quella dimenfione per il pericolo grande che vi 
era, che tagliandolo a quell' altezza nel!' apertura 
di quel gran voto fiitolofo non feguiffe 1' efcrezio-. 
ne involontaria delle feccie intedinaJi per la reci- 
fìorte del mufcolo Sfintere, e qualche perdita di 
l'angue capace di dare dello fpa vento , e di pro- 
durre anche la morte, come fucceffe ntl fuddetto 
Giufcppe Schiaffali , e come ce lo alitila Jpoo- 
era te nel liiogo citato, ed Eidero nel Gap. XVI. 
5, V. della fua Chirurgia P. IL Seft. V, e però in- 
trodotta la Tenta cangiata fino al fondo della Fi- 
ttola , col Gamautte fatto feorrere per la fua fca- 
lanatura , li aprii con un taglio afidi profondo , 
tirato ira 1' Ano, e la tuberosità dell' Ifchio, co- 
llie dice il Sig. Foubert nel luogo citato, lafcian- 
do, però illefb 1' Iniettino, e per la parte del Pe- 
rineo tirai il taglio tra la futura del medelìmo , e 
il braccio dell' Ifchio , di modo che coli' ajuto della 
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Tenta, e del Gamautte, aprii anche II Sino che 
andava verfo il Perineo. Ma per motivo del fan- 
gue, che ufciva in gran copia, io non potei of- 
fervare fe col taglio era pervenuto al fondo del 
finn, onde per allora penfai a fermarlo con fila , 
piumacciuoli , e fafciatura compreffiva. 

Da quefta operazione fatta il di 16. Maggio 
1776. nacque una piaga con mediocre figurazio- 
ne , e ceffata che fu l'infiammazione, e la fuppu- 
razione , offervai col dito indice della mano fini-- 
iìra , introdotto nella piaga, fe col taglio era ar- 
rivato al fondo del fino , col quale fentii una pic- 
cola apertura , nella quale v' introduci la Tenta , 
e col Biftorino terminai d'aprire il fondo del me- 
defimo, fenza offendere l' Infettino, il quale ven- 
ne d'una larghezza badante da potervi comoda-' 
mente introdurre le fila, colle quali, e colle doc- 1 
dature d' acqua tiepida and 11 avanti nelle medi-' 
calure, e ceffata che fu 1' infiammazione, prinei-' 
piai a portare nel fondo di queir ampia e profon- 
da piaga it Precipitato, coli' ajuto di piccoli piu- 
rnaccioli di fila bagnati , e tuffati nel medelìmo , 
e- qualche volta toccava la piaga efterna , e inter- 
na colla Pietra Infernale, per confumare la car- 
ne cattiva . Con quefti medicamenti continuai la' 
cura della piaga, ed ebbemo la confolazione nel 
termine di due Meli di vedere abolito, e chiufo. 
affatto tutto il fondo della medelìma, onde dilli' 
al malato che predo farebbe guarito, mentre non , 
ci rimaneva altro da chiuderfi che la piaga efter-" 
na, che anche quefta era molto riftretta, parti- 
colarmente dalla parte 'della tuìwrofità dell' ISebm^ 
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e non vi fu nemmeno da dubitare, che l'accen- 
nata piaga molto ampia , e profonda non fi folle 
del tutto abolita nel fuo fondo , poiché non vi 
potei più introdurre le fila , e neppure lo Specillo : 
Cofa che feci notare a tutti, onde dilli, tutto il 
voto della piaga allblutamente è chiufo. Quello 
fatto non 1" averei certamente pronunciato, fe di' 
ciò non ne folli flato più che ficitro, poiché non 
ho per coliume , come ognun ben fa, di nafco ri- 
dere ai malati il bene , e il male. 

Orafi ferva pure chiunque come gli aggrada, 
dica pure chi vuol dire, che a me non preme. 
A me baila di aver fatto vedere coll'efempìo, e 
colla ragione, e come dimostrerò , che nel cafo 
eJpofìo non fi poteva, e non conveniva fare un 
taglio all' Iniettino , per non andare incontro alle 
di fopra nominate confeguenze funefle , e non pa- 
tendolo recidere nel!" apertura di quel gran voto 
filìolofo , e però altra miglior maniera di operare 
non poteva più adattatamene convenire, che quella 
che ho deferirla, per ottenere il torale abolimen- 
to , come l' otten nemo ; e mentre davamo ad afpet- 
lare che fi cicatrizaffe anche la piaga efterna rima- 
nente alla metà del Perineo molto riflretta , vidi 
ufeire in una delle medicature dall'interno della 
piaga una gocciola , o due di marce . Io prefi al- 
lora lo Specillo , col quale andai a quella volta, 
e trovai un altro fino , che un poco obliquamente 
andava verfo il collo della vefeica, alla profondi- 
li di due dita , e quali altrettante lontano dall' 
Ano , che non aveva niente che fare coli' altro 
fino accennato, e di già abolito, mentre la prima 
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Fittola era aperta rafente l'orlo dell'Ano , fcor,. 
rendo Copra 1' Interrino retto alla profondità di un 
poco più di quattro dita , e il fecondo lino fiflor 
lofo era diftante dal medelìmo circa dite dita , e 
due ne aveva di profondità. Quefto fatto lo feci 
notare a tutti , per far vedere la differenza che paf- 
fava dall'una a l'altra Fittola. Scoperto dunque 
quefto fecondo fino, che fi dirigeva più verfo il 
collo della vellica, che dell' Inteflino, dilli al ma- 
lato che Infognava aprir 1' Ano con un raglio nell* 
apertura di quefto piccolo fino , e ciò fi poteva 
fere ficuramenic, fenza alcun pericolo, peahé il 
taglio all' Inteflino veniva ad elTer di qua da i lì. 
miti del mufcolu Cofirttrure dell'eftremità del me- 
de (imo , e però non poteva fuciliere I' efcrezione 
involontaria delle f cecie , nò perdita di fangue , e 
neppure fi veniva a riaprire col taglio la prima 
Pillola, mentre quc-fL» feconda era in un altro filo, 
e andava per un'altra direzione. 

La proporzione del taglio di quello fecondo 
f no non mi fu accordata dal malato . onde in non 
glie ne difeorfi più 



nè dì proporli più volte 
un' operazione , ma mi lufirgai che quello lino pò- 
co profondo potette chiuderfi col Precipitato, e 
colla Pietra Infernale. In tutto quefto tempo te 
<ofe pattarono talmente bene, che io mi lulì .gava 
fortemente di avere ad ottenere il mi.» fi;ie. I9 
mie lofi-igne frinirono, p ijché il Precipitato rof- 
fo , e la Pietra Infermale n^n furono medicamenti 
capaci a diflruggere la carne cattiva, e la Gallo- 
fili , e in. confeguenza per 1' abolimento dell' ac-t 
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Cennato fino 5 onde perdute avendo io le fperan- 
ze di potetfi abolire, lo efaminai di nuovo, e 
trovai che confervava 1' iftelfa profondità di (lue 
dita . Laonde per la feconda volta gli propoli il 
taglio, mentre vedeva che difficilmente fi fareb- 
be abolito felina il medefimo . Detto il mio fen- 
timento, in quanto alla natura del male , e a quel 
che andava fatto , me ne andai. Quattr 1 ore dopo 
che fui partito il malato mi mandò a chiamare di 
nuovo , e mi dilTe che voleva fentire il parere di 
un altro Profeffore . Quefto effcndo venuto lo in- 
formai della natura del male prefente , e dilli che 
non vi rimaneva da fare altro, che quello che 
avevo proporlo , e non efeguitó . L* accennato 
Profeffore rifcontrato il male convenne meco per 
l'operazione. Quella, volle il malato, che foffe 
efeguita dal medefimo, ed io fentito quefto mi 
licenziai dalla cura , che per tre meli io la feci 
con del profitto grande , relativamente al chiudi- 
mento totale di quel primo fino , che , come fi 
dilTe, fi partiva dall'Ano, e fi eiìendeva fupra 
l' Iniettino , alla dimenfione di un poco più di 
quattro dita traverfe . 

Quefto è lo (tato in cui era il malato quan- 
do lo ìafciai, che affolutamente non aveva aleuti 
hiotivo di lamentarli di me, sì rifpetto alla ma- 
niera colla quale io le aveva parlato avanti di prin- 
cipiare a curarlo , si ancora in ordine al modo che 
tenni ne! principiare , e nel profeguire la Cura di 
quel gran voto fiftolofo , che per la Dio grazia fi 
chiufe perfettamente ; e sì ancora perchè in tempo 
opportuno lì propofi di aprire con un taglio il 
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fecondo fino , del quale non guarì , è vero , per- 
chè mi tolfe la libertà di operare . 

Tralafcio quella breve digreffione , e ripiglian- 
do alleilo l'interrotto difcorfo di quelle Fittole, 
che penetrano molto in alto, e profondamente, 
com'era quella del fuddetto infermo, delle quali 
ne riporterò un elempio, per far vedere che non 
fi deve recidere 1' Interino a quella profondità ri eli', 
apertura delle medefime . Un giovine dì circa 24. 
anni, Figlio di una rifpettabile Famìglia di Livor- 
no, fi ammalò di febbra lìntomatica d 1 un' infiam- 
mazione , che gli attaccò ia vefeica, e il colio 
della medefima. Dalla infiammazione della vefei- 
ca, e del fuo collo nacque l'ifcuria. Per quello 
male fu necellaria 1* introduzione della Sciringa 
jer eftrarre l'orina. Al collo della vefeica vi na- 
cque per 1' accennata infiammazione un oftacolo 
così forte , per motivo del quale non fu più pof- 
fibile di far penetrare la Sciringa nella veffica j 
.onde in cafo sì difperato , elfendo la vellica molto 
. tefa, e piena, ed avendo provati tutti gli altri 
mezzi inutili, mi convenne aprir la firada all'o- 
rina, perforando la veffica per la parte dell' Inte- 
'flino retto : con quella operazione meffi in ficuro 
la vita de! fuddetto Giovine L' infiammazione pro- 
ducitrice della perfetta ifeuria fi cftefe anche a quella 
pinguedine che circonda 1' Intelìino retto, ove fi 
formò un afcellb , che comparve all' Ano. Quello 
fi aperfe fpontaneamente , e dall'apertura vennero 
fuori copiofe marce , e in appreifo fi formò un 
fino fiftolofo , che fi partiva dall' Ano ira elfo, e 
la parte interna della Natica finillra, e fi eftende- 
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*a (opra l'Inteltino dietro al mufcolo Coftrittore, 
alla dimenfione di quattro dita , e mezzo traverfe: 
cofa che feci notare anche al Sig. Dott. Bernardi- 
no Tuccoli , che fu prefente, come Medico, a 
tutta la Cura. Alcuni Cerulici poco efperti nella 
cognizione de' mali avrebbero tagliato 1' Iniettino 
a quella profondila nell'apertura del fino: ma io 
non variai il modo di operare in quefto cafo, co- 
me vien propofto dal Sig. Foubert nel luogo ci- 
tato, cioè aprii la Fittola , tirando il taglio fra 
l'Ano, e la tuberofità dell' ifebio, e anche un 
poco più baffo di quello, fenza fare il taglio all' 
Iniettino, dalla recilìone del quale a quella pro- 
fondità farebbero nate inevitabilmente confeguenze 

Dall' efTermi io contenuto nella maniera ac- 
cennata per l'apertura del fino nel fuddetto Gio- 
vane ne fui molto contento, e foddisfatto rimafe 
il malato, e tutta la fua Famiglia, poiché il me- 
defimo guarì anche di quefto gran male. Laon- 
de ricordandomi iodi quetto cafo, tenni l' ilteflb 
modo di operare per la Fittola dei fuddetto infer- 
mo, che ha fatto il Soggetto della prima ftoria , 
dalla quale egli pure perfettamente guari fenza re- 
cider l' Intefìino } come c' iufegna l' iftelTo Sig. Fou- 
bert nel luogo citato, riportandone ivi otto ©ner- 
vazioni , Quelli efiendo due di quei cafi particolari, 
rifpetto ai quali , o bifognava operare nella 
maniera deferitta , o altrimenti bifognava me- 
dicare il male palliativamente con gli annet- 
tici , e vulnerari, poiché non fi poteva , e non 
conveniva recider F Iniettino a quell' altezza , per 
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non fottoporre qtiefti due' ammalati a una l'arte 
piena di pencolo, come Tuoi fuccedere, quando 
quella operazione fi faccia ad una fin i fu rat a altez- 
za , cioè può accadere , difli, l'emorragia capace 
di produrre la morte ; come tante volte è fuccefla 
alle mani di quelli che troppo arditi fi fono im- 
pegnati a recider 1' Inteflino nell' apertura di al- 
cune Fittole, che fi efiendevano molto in alto, e 
profondamente . 

Per fapere i mali grandi che nafeono attor- 
no l'Ano, e la maniera dì curarli radicalmente, 
re riporterò un altro efempio afiai più. grave degli 
alni due accennati, e che conclude molto per la 
mia propofi/ione , eh' C di non doverfi fare il ta- 
glio all' [niellino , quando quello fia rimatto de- 
nudato , e (coperto alla dimenfione di quattro > 
cinque djta in oc caduti e di qualche grave afceflb 
nato per la fu pj' mozione di quella pinguedine che 
lo circonda, c l'avvolge. Vcnghiamo alla diroo- 
ftrazione. ■' . . 

11 molto Rever. Padre Reginaldo Baracchi 
all'età fua di circa 60, anni godendo perfetta fa- 
llire; nel Mefe di Luglio del 1776. principiò a 
fentirfì dolere la parte interna della Natica delira 
-accanto all'Ano. Il dolore che fentiva era molto 
profondo, e le dava gran faflidio nel toflìre , e 
nel foffiarfi il nafo . L' accennato Padre che ha 
per me molta bontà , fi configliò meco fopra del 
fuo male , e degl' iiìcommodi che foffriva in quelle 
parti. Io lo configliai a farci delle fornente coti 
delle pezze, o fpugne inzuppate nella Pofca. Ei 
feguitò quello rimedio ma il dolore della Nari- 
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ca andò Tempre crefcendo , e finalmente comparve 
nella medefima un' poca di durezza, la quale in 
breve tempo s' infiammò ■ Io vedendo che fi for- 
mava falcetto, per i fegni decitivi che vi erano, 
di dolore j di punture, e di tenzione grande della 
parte ammalata, e però lo con figliai ad applicarci 
un empiaftro di pane, e latte, o qualche altra 
cola untuofa . 

Nato che fu Pafceflb accanto all' Ano lo a- 
prii con ampio taglio il dì 16. d' Agofto del 1776. 
Dopo fatta f apertura dell' afe elfo , e cavate le 
marce, efaminai il voto occupato dalle medefime, 
e trovai che quelle avevano la loro fede fui lim- 
icolo Corruttore : onde con un fecondo taglio 
aprii anche l' Ano con due terzi dell' accennato 
mufcolo , e ciò feci perchè il male non fi get- 
tafle ad una Fiilola, come molte volte è fuccelTo 
per non aver aperto V Ano dopo 1' apertura dell' 
afeefib. 

Per allora medicai la piaga colle fila - afeiutte , 
e in feguito continovai a medicarla con le mede- 
fime, e con abondanti lavande d'acqua tiepida. 
In una delle medicature vidi feendere delle mar- 
ce dalla parte dell' oflb Sacro , quindi con lo Spe- 
cillo efaminai il luogo di dove ufeivano , e tro- 
vai un voto che fi partiva dall' Ano , e fi eltende- 
va cutaneamente da cinque dita verfo 1' olio fud- 
detto . 

L' accennato voto Io aprii alla prefenza del 
Sig. Dott. Luca Marioli ni . L' apertura del mede- 
lìmo mi diede luogo alla feoperta di un altro fino 
molto profondo , che /correva fopra l'Ioteftino, e 
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andava a finire tra V affo Sacro , c il braccia po- 
ilerlore dell* ifchio . V introdulfi la Tenta , e col 
Gamautte fatto fcorrere per la Tua fcanalatura lo 
aprii, quindi il medelimo Iniettino rimafe fcoper- 
io alla dimenfione di quattro dita, lenza eflere 
perforato . 

In feguito fcoprii tre altri voti fi fio lo fi, cioè 
uno dall' Ano andava al Perineo ; 1' altro dall' Ano 
verfo la Natica finifìra ; e il terzo (correva attor- 
no aitorno i'ellremità dell' Iniettino retto j onde 
coli' ajuto della Tenta, e del Gamautte gli aprii 
contagli molto lunghi, larghi, c profondi. Le 
lavande d' acqua tiepida, e le fila afciutte furono 
i medicamenti con i quali continuai la cura di 
quella gran piaga , la quale eitendo prodotta dall' 
apertura dì fei voti fillolufì, ognuno può imma- 
ginarli quanto folle ampia , e profonda . 

L'Iniettino retto fcoperto per la dimenfione 
di quattro dita per la parte deli'olTo Sacro fi ri- 
coperfe nel ri prò duci mento della nuova carne, 
fenza averlo recifo, come qualche Cerufico poco 
cfperto nella cognizione de' mali avrebbe fatto ; e 
finalmente tutta la piaga fi chiufe con le fole fila 
afciutte . 

L' accennato Padre è guarito perfettamente , 
ed èfano, e contento della mia ailìftenza, ed ha 
ben ragione di efferlo, poiché egli è guarirò d' un 
male, eh' è (tato affai maggiore di quello del fudr 
detto ammalato , e Ce ha ottenuto il recuperamen- 
to della falute perduta, ciò è dependuto perchè mi 
diede tutta la libertà di operare, relativamente al bi- 
fogno che vi era d' aprire tuie' ì voti filtoloii deli* , , - 
Ano • 
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V operazione dunque della Fittola dell' Ano 
non conviene aflblutamcnte , fe non quando il 
dito, e lo finimento può giungere alia parte fu- 
periore , e più profonda della Pillola , o fino , 
altrimenti fi deve medicare palliativamente , co- 
me dice 1* Efiero nel luogo citato . Ora non po- 
tendo io arrivare col dito , e con Io finimento 
alla parte fuperiore , e più profonda della Fittola 
di tutti i tre fuddetti ammalati per recider 1* In- 
tentino, come 'fi deve fempre fare, allorquando 
la Fifìola è poco profonda, cioè eh' è dentro i 
limiti del mufcolo Sfintere dell" Ano, e però 
prefi il compenfo di aprire tutta l'eltenfione del 
voto fiUolofo in ciafehedun malato, con un ta- 
glio tirato fecondo la diverfa direzione del fino, 
e fecondo quella parte che mi riefei più comoda 
per aprirlo , fenza fare il .aglio all' Inteftìno , che 
aflblutamente in quelli cafi non fi deve fare, co- 
me dice Guido da Cauliaco „ Se la Pillola s' e- 
„ ftenda fopra il corpo del!' Intellino alla dimen- 
„ (ione di quattro dita traverfe, non fi deve re- 
,, cidere il medelìmo a quella profondità nell* 
„ apertura del fino ,, per le ragioni fpiegate , e 
come ci avverte parimente l'iltelfo Sig. Foubert 
nel luogo citato , e tutt' i tre fuddetti ammalati 
guarirono perfettamente, e fe il malato che ha 
fatto il Soggetto della prima Storia non guari 
dell' ultima Pillola, che le feoperfi due mefi do- 
po che fu abolita la prima , ciò accadde , mentre ei 
mi tolfe, il diffì.ed il ridico la libertà di operare. 

In fomma è certo in tanto, che nella cura 
del fuddetto infermo, che ha fatto il Soggetto, 
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torno a ridire, della prima Storia, operai bene, 
c fecondo le regole, e Canoni più accertati della 
Chirurgia i e operai non già a caprìccio , ma con 
roffervazione , coli' efperienza , e culla refleffìo- 
ne , e di più con runa la dolcezza poflìbilc, co. 
me fanno tutt'i buoni, che io foglio fare; e però 
nacque felicemente la guarigione della fittola più 
profonda , dopo la fua apertura. 

Onde chi è quello aderto che voglia ricon- 
venirmi, e fare il faputo di criticare una < , 
che aflblutainente è (lata ben regolata ; ma chi 
fa che non vi Ha (lato quakheduno che per com- 
piacele alle Genti, più che dì rendermi piufìi- 
2Ìa, non abbia criticato il mio oberato. Ma io 
poiTo dire avvera ntemente, che il malato guari 
della Fiftola più alta, e profonda, dopo di averla, 
converrita in piaga aperta per Un cor fa d' infiam- 
mazione, e fuppurazioue. 

Che poi l' ilteflb ammalato , dal quale mi li- 
cenziai, fi fia prevalfo d'un altro Certifico per 
farli ourare dell' ultima Fittola, ciò non ofeura la 
chiara luce dì quella facra verità, con la quale 
alla meglio che ho potuto mi fono ingegnato, 
amico Lettore, di Metterti fbtto degli occhi il 
fatto giufto, e fincero. Del retto io ti coftitui- 
feo Giudice , ma difappaffionato ; efaminerai le 
mie reflefitoni , e ponendo all' efame del tuo cri- 
terio le mie ragioni , giudicherai fecondo i det- 
tami , non del tuo genio, ma dell'equità, e del- 
le più fenfate Leggi dtìila Chirurgia . 
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Nel tempo che fi ftampsva quella mia Dìf- 
fertazione, feci l'operazione del taglio giullameci- 
te indicata per l' apertura di una Fittola , che ave- 
va nel!' Ano Giovanni M*fUnghi di Livorno. Quella 
Fittola s' ettendeva fopra 1' Infettino retto, aila 
dimenfìoue di due dita trafverfe , lenza che il me. 
defimo Iniettino fotte aperto , onde la Fillola era 
della fpecie di quelle che chiamatili cieche . L' o- 
-perazione la feci il dì 4. Gennaro 1777. Nel con- 
vertire quella Fìttola in piaga aperta tagliai l'Ano, 
con due terzi del mufcolo Coftrittore del mede- 
fimo , e nel tempo (ietto aprii con l'ajuro della 
-Tenta, e del Biftorino due altre piccole Fittole 
■feorrenti per la Natica finiftra , ficchè quando le 
Fittole fono poco profonde , fi deve tagliar 1' Ano, 
ma quando penetrano molto in alto, e profonda- 
mente, non fi deve tagliare l' Iniettino retto a 
quella profondità nell* apertura delle me de (ime , 
-come ho fatto vedere di fopra. Il malato non ha 
fofferto fin qui il minimo pericolofo accidente , e 
va avanzandoli verfo di una perfetta guarigione . 

IL FINE. 




Digitizeò b) 



3U. ? 



